
PRIMA IN ITALIA

BANDIERE BLU, LA LIGURIA SUL PODIO
Il prestigioso vessillo è stato consegnato dalla Fee nel corso della cerimonia che si è svolta a Roma a 33 

sindaci di tutto l’arco regionale certificando l’alto livello dei servizi e della qualità di mare e litorali 
■ Sono 33 i Comuni della Liguria che 
quest’estate sventoleranno la Bandiera Blu in 
Liguria. Il riconoscimento è stato consegna-
to ai sindaci nel corso della cerimonia annua-
le che si è svolta a Roma. La regione perde so-
lo un vessillo (Ceriale), ma è ancora davanti 
a Puglia, Calabria, Sardegna, Toscana, Emilia  
Romagna e Sicilia

Servizio a pagina 11

LINGOTTO FIERE TORINO 

Lions, congresso 
nazionale al via
Da venerdì 23 maggio a domenica 25 maggio al 
Lingotto Fiere di Torino si svolgerà il 73esimo con-
gresso del Multidistretto Lions 108 Italia, orga-
nizzato quest’anno dal Lions Club Novara Ticino. 
Sarà una ‘tre giorni’ all’insegna della solidarietà 
durante la quale più di duemila Lions provenien-
ti da tutta Italia discuteranno il tema di studio na-
zionale 2025-2026, i service di interesse nazio-
nale 2025-2026, le otto sfide globali di Vista, Dia-
bete, Fame, Ambiente, Cancro Infantile, Attività 
Umanitarie, Assistenza in caso di disastri e Gio-
vani e gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazio-
ni Unite messi a segno dal Club. 
Sarà inoltre eletto il nuovo presidente del Consi-
glio dei Governatori italiani dei Lions per il bien-
nio 2025-2026. 
Oggi, alle ore 11.30, nella sede di via Cialdini 5 a 
Torino, il Governatore delegato al Congresso na-
zionale e del Distretto 108Ia1, Roberto Turri, pre-
senterà i risultati ottenuti nel corso del 2024, a li-
vello nazionale e in Piemonte. 

Loredana Polito

■  Il Consiglio regionale del Piemonte ha ap-
provato la proposta di legge sulla gestione 
della sicurezza delle infrastrutture stradali 
di competenza regionale e degli enti locali. 

Il Piemonte diventa così la prima Regio-
ne in Italia ad adottare una normativa orga-
nica in attuazione del D.lgs. 213/2021, che 
recepisce la Direttiva europea 2019/1936. 

La nuova norma rappresenta un passo de-
cisivo verso un sistema più efficiente e inte-
grato di monitoraggio e prevenzione dell’in-
cidentalità stradale che interviene sull’orga-
nizzazione della circolazione e sulla valuta-
zione del rischio. 

«È una legge innovativa - dichiara l’asses-
sore alle Infrastrutture Marco Gabusi - che ci 
pone all’avanguardia a livello nazionale: con 
questo testo offriamo alle Province e alla Cit-
tà metropolitana uno strumento concreto 
per programmare gli interventi prioritari sul-
la rete viaria, migliorare la sicurezza dei cit-
tadini e ridurre le vittime».

L’estate dei «tormentoni»

A Genova il Festival di Radio 105
Uno show con tanti artisti il 20 giugno all’ombra della Lanterna

LA CANTANTE   Annalisa tra i nomi del Summer Festival

Piemonte approva  
legge su strade sicure

I tormentoni estivi debutteran-
no dal vivo con i 5 appuntamen-
ti gratuiti del 105 Summer Festi-
val: il 6 giugno a Baia Domizia, 
nel casertano, il 13 al parco San 
Giuliano di Venezia, il 20 a Ge-
nova e, per la prima volta, il 27 
giugno a Golfo Aranci, in Sarde-
gna, e infine il 4 luglio - anche 
qui in una location inedita - a Co-
macchio. L’evento vedrà la parte-
cipazione di molti artisti: si va da 
Achille Lauro ad Annalisa, dai 
Coma_Cose a Capo Plaza, da 
Ghali a Elodie, passando per Ta-
nanai, Emis Killa, Fedez, Gabry 
Ponte, Luché, Noemi, ma anche 
Orietta Berti e Cristiano Malgio-
glio. Gli show andranno in onda 
su 105, ma anche sul canale 66 
del Dtt e su Infinity.

PRIMA IN ITALIAALESSANDRIA

All’Aou un convegno per 
sesibilizzre sulla celiachia

Servizio a pagina 10

IMPERIA

Missione Pelagos 
per la tutela dei delfini
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IL PROVVEDIMENTO DI «REGIONALE» 

Treno Cuneo-XXmiglia 
viaggiatori rimborsati
Riconoscimento immediato della differenza di prezzo sui 
biglietti dei treni Cuneo-Ventimiglia. È quanto disposto da 
Regionale di Trenitalia in vista dell’implementazione del 
nuovo sistema di vendita per la tratta italo francese sul-
la linea Cuneo-Ventimiglia. Si tratta del primo sviluppo 
per la vendita di una tariffa nazionale anche su tratta 
estera: l’estensione delle tariffe italiane anche alle sta-
zioni francesi della valle Roya, cioè Vievola, Tende, La Bri-
gue, Saint-Dalmas-de-Tende, Fontan-Saorge e Breil-sur-
Roya. Ai passeggeri in possesso di biglietti che dal 14 di-
cembre ad oggi hanno acquistato biglietti con origine o 
destinazioneverrà riconosciuta la differenza di prezzo 
dei titoli di viaggio.

La Lanterna del filosofo  

Il politicamente corretto è inesauribile

■ Credevamo di aver visto tutte 
le assurdità della cosiddetta 
«ideologia woke» e si sperava che 
essa si avviasse verso il tramon-
to. Tutto falso, giacché il woki-
smo è più che mai vivo nel Re-
gno Unito. Lo dimostrano due re-
centi episodi. L’ente che possiede 
il materiale d’archivio di William 
Shakespeare vuole «decoloniz-
zare» il Bardo purificando le sue 
collezioni dal pensiero colonia-
lista. Che significa? Poiché mol-
ti esponenti dell’ideologia woke 
manifestano il timore che il cul-
to del grande drammaturgo fa-
vorisca la diffusione della supre-
mazia bianca, il suddetto ente ha 
deciso di essere più “inclusivo”. 

di Michele Marsonet*

Questo perché l’ammirazione 
per Shakespeare farebbe parte di 
una visione del mondo eurocen-
trica, colpevole di svilire le cul-
ture dei Paesi che non apparten-
gono all’Occidente. Meno Sha-
kespeare, dunque, e più espo-
nenti della letteratura africana. 
La celebre Università di Cam-
bridge, tuttavia, si è prodotta in 
assurdità ancora più eclatanti. 

Bersaglio, questa volta, è il gran-
de cosmologo e astrofisico 
Stephen Hawking, scomparso 
nel 2018. Il Museo della suddet-
ta Università ha organizzato una 
mostra per dimostrare che 
Hawking e altri scienziati avreb-
bero beneficiato, nelle loro ricer-
che, dei proventi della tratta de-
gli schiavi. Difficile da credere, 
visto che Hawking era nato nel 

1942. Ma i wokisti non si spaven-
tano per tale obiezione. A loro av-
viso i fondi derivati dalla tratta 
degli schiavi hanno continuato a 
sostenere la ricerca scientifica a 
Cambridge anche nei secoli suc-
cessivi. Ne consegue che Stephen 
Hawking può essere definito raz-
zista, per quanto assurdo sia, co-
me hanno puntualmente rileva-
to molti storici dello stesso ate-
neo britannico. Di questo passo, 
gli occidentali saranno obbligati 
a vergognarsi delle più insigni 
personalità della loro cultura, ca-
dendo nel buco nero dell’idiozia 
di massa.  

*Filosofo già Preside di Lettere 
 e Filosofia UniGe
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TORINO 
CINGHIALI, 
DANNI PER OLTRE 
QUATTRO MILIONI 
NEL TERRITORIO 
PIEMONTESE

Usellini a pagina 9

NOVARA 
RITORNA LA TERZA 
EDIZIONE DI 
«SCHOOLIMPIADI»: 
3.700 STUDENTI 
COINVOLTI

GENOVA 
CASSA 
INTEGRAZIONE 
PER 3.926 OPERAI  
DI ACCIAIERIE 
ITALIANE
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CUNEO 
DONATI GLI 
IMPORTI RACCOLTI 
CON CUNEO 
ILLUMINATA E 
ILLUMINATALE 2024
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accedere a nuovi strumenti 
finanziari che possono fare la 
differenza in termini di pia-
nificazione degli investimen-
ti e, quindi, contribuire a get-
tare le basi per una solida ri-
presa economica». 

«La collaborazione con 
Api Torino – dichiara Ales-
sandro Giamello, responsa-
bile area Torino-Aosta della 
direzione Novara, Alessan-
dria e Nord Ovest di Banco 
Bpm – conferma l’impegno 
costante di Banco Bpm nel 
supportare attivamente il tes-
suto imprenditoriale locale. 
Siamo un alleato naturale 
delle imprese: il nostro ruolo 
è infatti quello di affiancare 
le aziende nei loro progetti di 
crescita e consolidamento, 
offrendo soluzioni finanzia-
rie avanzate e il supporto 
concreto di un team di esper-
ti in grado di fornire una con-
sulenza mirata, anche per  
l’internazionalizzazione».

Eliana Puccio 

■ La cosiddetta ‘industria 
della neve’ in Piemonte è di-
ventato ormai un asset stra-
tegico per la Giunta Cirio, che 
vuole investire ancora per es-
sere sempre più competitiva, 
anche nei confronti della lo-
calità alpine francesi. 

Per crescere ulteriormen-
te, la Regione ha deciso di 
scommettere su competitivi-
tà e sicurezza sulle piste da 
sci e ha così deciso di investi-
re altri cinquanta milioni di 
euro e sostenere tutta la filie-
ra di un settore che, grazie al-
la legge 2 del 2009, ha fatto da 
apripista in Italia in materia 
di sicurezza. 

La Giunta regionale tende 
anche la mano a Comuni e 
gestori degli impianti sciisti-
ci per ridurre la burocrazia, 
semplificare le procedure e 
tagliare i tempi per ottenere 
autorizzazioni, sulla falsari-
ga di quello che è stato appe-
na stabilito con il decreto 
‘Cresci Piemonte’. Garanten-
do il rispetto della sostenibi-
lità ambientale, ma cancel-
lando definitivamente le at-
tese anche di anni. 

È quanto è emerso dal se-
minario ‘Sistema neve Regio-
ne Piemonte: aree sciabili, 
classificazione delle piste, si-
curezza degli sport inverna-
li’, organizzato al Grattacielo 
Piemonte per fare un punto 
con sindaci, tecnici e gestori 
degli impianti su provvedi-
menti importanti che vanno 
nella direzione di migliorare 
la fruibilità dei comprensori 
sciistici e, in particolare, la si-
curezza degli sciatori, e che 
si aggiungono agli interventi 
regionali a sostegno al com-
parto neve con le sue oltre 50 
stazioni, 300 impianti e 1.300 
chilometri di piste. 

Il presidente della Regio-
ne, Alberto Cirio, e l’assesso-
re regionale alla Montagna, 
Marco Gallo, sottolineano «il 
ruolo chiave che l’industria 
dello sci riveste per il turismo 
del Piemonte e, in particola-
re, per l’economia delle no-
stre vallate», fondamentale 
per rimanere competitivi sul 
mercato internazionale (le 
presenze straniere in Pie-
monte nell’ultima stagione 
sono ancora cresciute) inve-
stire nella filiera, guardando 
in particolare alla revisione 
degli impianti di risalita e 
all’ammodernamento delle 
stazioni. 

«La Regione – affermano – 
è pronta ancora una volta a 
fare la sua parte, puntando 
sulla legge 2 del 2009 che ha 
fatto da apripista in Italia, per 
la capacità di saper anticipa-
re il bisogno della montagna 
di essere un luogo sicuro. Un 
segnale concreto che ricono-
sce il ruolo cruciale del siste-
ma neve nell’economia regio-
nale, in particolare per il si-
stema montano. Indirizzan-
do i fondi agli enti locali ga-
rantiamo che coloro che sono 
più vicini al territorio dispon-
gano delle risorse necessarie 
per attuare i progetti che me-
glio si adattano alla crescita 
dell’economia locale». 

Durante il ricco seminario 
sono stati approfonditi alcu-
ni degli ultimi provvedimen-
ti adottati dalla Giunta regio-
nale, in particolare quelli ri-
guardanti l’individuazione 
delle aree sciabili e i criteri 
per la classificazione delle pi-
ste da sci. 

All’evento di ieri al Gratta-
cielo sono intervenuti, tra gli 
altri: Raffaella Tittone, che 

guida la direzione Cultura, 
Turismo Sport e Commercio 
della Regione Piemonte; Ger-

mano Gola, responsabile re-
gionale del settore Sport e 
tempo libero, che ha spiega-

to i nuovi indirizzi regionali 
per l’individuazione delle 
aree sciabili e la classificazio-
ne delle piste da sci, in base 
alla legge 2 del 2009; Cristia-
no Freilone, geologo, compo-
nente del gruppo tecnico 
aree sciabili, che si è soffer-
mato sull’adeguamento dei 
Piani Regolatori comunali 
una volta individuate le nuo-
ve aree sciabili. 

E ancora, hanno preso la 
parola: l’avvocato Daniele 
Mazzoleni, consulente giuri-
dico tra l’altro del Collegio dei 
maestri di sci del Piemonte, 
che ha analizzato la sicurez-
za degli utenti delle aree scia-
bili e le responsabilità dei ge-
stori, e Marco Cordola, fun-
zionario del settore geologico 
della Regione, che ha spiega-
to la nuova disciplina degli 
impianti funiviari. 

L’assessore Gallo, che ha la 
delega al Sistema neve, sot-
tolinea un particolare: «Per 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

Siglato accordo da 50 milioni 
tra il Banco Bpm e l’Api Torino 
Per la fornitura di servizi specialistici e prodotti finanziari a supporto
Marco Cortese 

■ Banco Bpm e Api Torino 
hanno firmato un’importan-
te intesa per sostenere il tes-
suto imprenditoriale locale. 

L’accordo, che ha una du-
rata di dodici mesi, consiste 
in un plafond di 50 milioni di 
euro che il Banco Bpm mette 
a disposizione degli associa-
ti Api Torino insieme alla 
propria gamma di prodotti e 
servizi dedicati, che include 
linee di credito a breve e me-
dio-lungo termine di natura 
agevolata e garantita. 

La partnership sottoscritta 
comprende la possibilità di 

organizzare incontri con i 
professionisti di Banco Bpm, 
consentendo agli associati di 
avvalersi della competenza 
di personale qualificato. 

«Viviamo un momento di 
grande complessità econo-
mica a tutti i livelli. Una con-
dizione che sottopone le im-
prese a continue tensioni dei 
mercati che si riflettono sul-
la gestione e sulle scelte di in-
vestimento – affermano Fa-
brizio Cellino, presidente Api 
Torino e Roberto Cotterchio, 
presidente ConfApi Piemon-
te – e avere al nostro fianco 
un partner come Banco Bpm 
determina la possibilità di  

Industria della neve, 
il Piemonte punta in alto
La Regione incrementa gli sforzi per rinnovare 
impianti e stazioni sciistiche e mette altri 50 milioni

INVESTIMENTI
valorizzare ancora di più il si-
stema neve del Piemonte oc-
corre che tutti facciano la lo-
ro parte. Ecco perché ancora 
una volta è decisivo il gioco 
di squadra: con il contributo 
di tutti quanti fanno parte 
della filiera dello sci – dai sin-
daci ai gestori, ai maestri di 
sci – possiamo davvero mi-
gliorare l’attrattività delle no-
stre montagne, contribuen-
do a creare nuove opportuni-
tà di lavoro». 

«Il settore sciistico – evi-
denzia l’esponente della 
Giunta Cirio – rappresenta un 
asset strategico per il Pie-
monte, con il bando da 50 
milioni la Regione conferma 
il forte impegno a sostegno, 
finanziando interventi di si-
curezza nelle aree sciabili, so-
stenendo l’innevamento pro-
grammato, migliorando gli 
impianti per valorizzare l’of-
ferta turistica. Aggiungo che 
sul fronte sicurezza degli 
sport invernali, il Piemonte 
ha avviato in Conferenza del-
le Regioni un tavolo tecnico 
con il Dipartimento dello 
Sport e di altri ministeri, per 
rivedere il decreto legislativo 
legge 40 del 2021 e adeguar-
lo ad alcune esigenze emerse 
sul territorio e renderlo cosi 
sempre più aderente a quel-
le che sono le peculiarità 
dell’area piemontese e le ri-
chieste degli sciatori in ter-
mini di sicurezza».

Il confronto avvenuto ieri al Grattacielo Piemonte

■ Riprende oggi, alle ore 9, nella maxi 
aula 3 del Tribunale di Torino il proces-
so penale per il crollo della gru avvenu-
to il 18 dicembre 2021 in via Genova a 
Torino, che ha causato la morte di tre la-
voratori: Filippo Falotico, Roberto Peret-
to e Marco Pozzetti. 

È prevista l’audizione dei testimoni 
indicati dal Pm. Si inizierà con gli uffi-
ciali di Polizia giudiziaria che hanno 
svolto gli accertamenti tecnici nell’im-
mediatezza del fatto, tra i quali quelli del-
lo Spresal. 

Sono cinque le persone imputate: En-
rico Calabrese, Federico Fiammengo, 
Roberta Iandolino, Stefano Sprocatti e 
Mirzad Svraka. Molte gravi le accuse: di-
sastro, lesioni personali colpose e omici-
dio colposo, con l’aggravante della viola-
zione delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e in cooperazione colpo-
sa tra loro. 

«Il processo entra oggi finalmente nel 
vivo – dichiara Massimiliano Quirico, di-
rettore di Sicurezza e Lavoro – e ci augu-
riamo possa procedere celermente. È 
una tragedia che ha colpito tutta la co-
munità e che poteva avere ulteriori con-
seguenze se la gru avesse colpito il pull-
man passato poco prima. Ci auguriamo 

si faccia presto chiarezza: è doveroso per 
le vittime, ma anche per chi ogni giorno 
lotta contro l’insicurezza dei cantieri e 
per tutelare lavoratori e lavoratrici». 

«Il drammatico caso della gru di via 
Genova – conclude il direttore Massimi-
liano Quirico – è esemplificativo delle 
difficili condizioni in cui si trovano spes-
so a operare i lavoratori edili, anche 
quando sono coinvolte importanti 
aziende del settore. Non possiamo la-
sciarli soli e dobbiamo intensificare le 
azioni a loro tutela, anche preventive, 
come i controlli nei cantieri, ancora in-
sufficienti». 

Nel processo sono stati ammessi co-
me parti civili l’associazione Sicurezza e 
Lavoro e i sindacati edili Fenealuil e Fil-
lea Cgil. Il Comune di Torino ha accetta-
to la somma di 55 mila euro e ha deciso 
di uscire dal processo. 

Loredana Polito
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia della co-
lonna. Da oggi, la clinica, arricchisce la gamma di attrezzature tecnologicamente 
avanzate con una piattaforma rivoluzionaria per la chirurgia guidata della colonna 
che limita l’invasività sui tessuti e quindi i traumi, riduce l’esposizione ai raggi x, per-
mette di raggiungere un elevato livello di accuratezza nell’impianto dei dispositivi 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

STRUTTURA 
DI CHIRURGIA

DELLA COLONNA

RIVOLUZIONARIA
PIATTAFORMA 
per la chirurgia 

guidata 
della colonna

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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OSPITE
TONYA TODISCO

OSPITE
MARCO ZETA

OSPITI
I FARFILO’
RICORDIFICIO MUSICALE

MARTEDI 20 MAGGIO

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

CENA CON MUSICA
IN DIRETTA DALLE 20,30

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) - INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

MARCO & IL CLAN
ORCHESTRA

Ester Raso 

■ Ammontano a 404 mila 
e 748 euro i danni da fau-
na selvatica liquidati dalla 
Regione per buona parte 
del territorio torinese men-
tre per l’intero Piemonte la 
cifra sale a 3 milioni e 909 
mila euro. 

Come spiega Coldiretti 
in una nota, si tratta della 
liquidazione dei danni 
all’agricoltura, ma anche 
dei costi di recinzioni di 
protezione e dei costi del-
le perizie, per l’anno 2023 
erogate per il Torinese e le 
altre Province. 

Tra acconti e saldo i 
danni effettivi per il Tori-
nese i danni ammontano a 
605 mila 410 euro, mentre 
per l’intero Piemonte am-
montano a 4 milioni 394 
mila 740 euro. 

Alla Città Metropolitana 
di Torino vanno un totale 
di 118 mila 127 euro. 

Agli enti di gestione del-
la fauna e dell’attività ve-
natoria del Torinese vanno 
invece 286 mila e 661 euro. 

Gli importi più alti ri-
guardano l’Eporediese (Atc 
To1) e il Basso Canavese 
(Atc To2), mentre per le zo-
ne di montagna i danni 
maggiori vengono rimbor-
sati nei territori delle valli 
Orco, Soana e Chiusella 
(Ca To5) e Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone. Ma 
mancano all’appello ben 3 
Atc (To3, To4, To5) per i ri-
tardi nelle comunicazioni 
di propria competenza. 

I danni accertati e rico-
nosciuti per l’anno 2024 
(ma non ancora liquidati) 
ammontano a 570 mila e 
642 euro per la Città Me-

tropolitana di Torino men-
tre per l’intero Piemonte si 
arriva a 4milioni 502 mila 
611 euro. 

Le superfici danneggia-
te sono enormi, secondo le 
stime effettuate dalla Col-
diretti. Nel 2023 sono an-
dati persi circa 8.695 ettari 
di coltivazioni nella sola 
Città metropolitana di To-
rino e, complessivamente, 
34 mila 433 ettari nell’in-

tero Piemonte. 
Nel 2024 si sono regi-

strati danni su 7.548 ettari 
nel Torinese e 29 mila  in 
Piemonte. Le colture più 
danneggiate risultano tut-
ti i seminativi con preva-
lenza del mais poi prati e 
pascoli. 

I danni maggiori si ri-
scontrano all’interno del 
Parchi e delle zone di di-
vieto di caccia. Sono cau-

sati perlopiù da cinghiale, 
seguono caprioli e cervi, 
poi corvidi. 

Sono cifre importanti, 
che chiariscono meglio di 
qualunque altro dato l’en-
tità dei costi collettivi del-
la mancata gestione del 
cinghiale e degli altri un-
gulati in un momento sto-
rico in cui è sempre più 
necessaria la certezza di 
una sufficiente produzio-

ne agricola di prossimità 
lontana dalle speculazioni 
dei mercati agricoli mon-
diali. 

Come evidenzia Coldi-
retti in una notta, i rimbor-
si con soldi pubblici sono 
dovuti perché la fauna sel-
vatica è ‘patrimonio indi-
sponibile dello Stato’. 

Sono quindi le Regioni 
(delegate dallo Stato) a do-
ver pagare i danni di que-
sta ‘proprietà dello Stato’. 

«I nostri agricoltori non 
vogliono dipendere dai 
rimborsi. Vogliono l’elimi-
nazione del problema – è 
il commento amaro del 
presidente di Coldiretti To-
rino e vicepresidente re-
gionale, Bruno Mecca Cici 
– e troppo spesso sembra 
che il costo dell’impatto 
della fauna selvatica che 
impatta sulle attività agri-
cole sia un problema che 
riguarda una categoria ri-
stretta. Ma quando leggia-
mo le somme liquidate 
dall’Amministrazione re-
gionale, come cittadini ol-
tre che come agricoltori, ci 
rendiamo conto di quanto 
la cattiva gestione della 
fauna selvatica impatti sul-
la spesa pubblica. 

I torinesi e i piemontesi 

Cinghiali, danni per oltre 
4 milioni nel Piemonte
Persi 8.695 ettari di coltivazioni nell’area torinese 
e 34 mila 433 ettari nell’intero territorio regionale

AGRICOLTURA
– ribadisce il presidente 
Mecca Cici – devono ren-
dersi conto di qual è il co-
sto per la collettività del 
mancato controllo dei cin-
ghiali e degli altri animali 
che distruggono le coltiva-
zioni». 

Intanto, sugli abbatti-
menti dei cinghiali i dati 
sono ancora lontani dagli 
obiettivi minimi per riusci-
re a contenere i danni e 
l’epidemia di Peste Suina 
Africana (Psa). 

Secondo i dati regiona-
li, nel 2024 in provincia di 
Torino sono stati abbattuti 
8.536 cinghiali, sia durante 
le attività di caccia che in 
quelle di controllo, che 
comprendono l’autodifesa 
degli agricoltori e l’utiliz-
zo di gabbie e recinti. Sem-
pre nel 2024, in Piemonte, 
sono stati abbattuti 32.405 
cinghiali. 

«Siamo di fronte a nu-
meri ancora del tutto in-
sufficienti. Avevamo con-
venuto che un numero ac-
cettabile di abbattimenti 
avrebbe dovuto attestarsi a 
50 mila in tutto il Piemon-
te, di cui almeno 15 mila 
nella sola provincia di To-
rino. In particolare – de-
nuncia il presidente di Col-
diretti Torino – serve uno 
sforzo molto più importan-
te da parte dei Parchi. Non 
è possibile che nelle aree 
protette piemontesi siano 
stati abbattuti nel 2024 so-
lo 2.529 cinghiali. Numeri 
così bassi sono intollerabi-
li di fronte alla continua se-
gnalazione di danni alle 
colture che arrivano ai no-
stri uffici soprattutto dalle 
aziende agricole comprese 
nelle aree protette».

Secondo Coldiretti, i numeri sugli abbattimenti dei cinghiali sono ancora troppo bassi
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possono risolvere solo im-
maginando percorsi di area 
territoriale. Non possiamo 
più pensare di stare da soli 
perché siamo tutti intercon-
nessi e le soluzioni alle dif-
ficoltà si troveranno solo 
con un approccio sistemi-
co. Confido nel fatto che 
l’impegno assunto oggi dal-
le tre città di Valle sia pre-
sto sottoscritto dagli altri re-
sponsabili degli enti del ter-
ritorio. Sono molto conten-
ta perché questa firma apre 
un nuovo capitolo nella 
strada del nostro territorio”. 

Aggiunge l’assessora alla 
Metromontagna Sara To-
matis: “La città di Cuneo as-
sumerà il compito di con-
vocare periodicamente il 
Tavolo e coordinarne i lavo-
ri, con l’obiettivo di valoriz-
zare il sistema metromon-
tano come leva di sviluppo 
economico, sociale e am-
bientale. Il Tavolo sarà lo 
spazio in cui definire stra-
tegie comuni, condividere 
progetti e promuovere si-
nergie in grado di rafforza-
re la coesione territoriale e 
contrastare le disuguaglian-
ze tra aree urbane e aree in-
terne. Quando è stata intro-
dotta nel 2022 la delega al-
la Metromontagna nel no-
stro comune, unico in tutto 
il Piemonte, sembrava qua-
si eccessiva. Nel tempo il 
senso si è chiarito e oggi ci 
rendiamo conto che è la 
strada giusta e indispensa-
bile da percorrere per la no-
stra città, che oltre ad esse-
re capoluogo di una grande 
provincia è punto di appro-
do di una vasta area mon-
tana che ci chiede di ragio-
nare insieme per trovare ri-
sposte su tanti temi: dalla 
casa, alla mobilità, ai servi-
zi, al turismo. Cuneo si as-
sume il compito di fare spa-
zio e coordinare questa 
condivisione”.

■  Si è tenut ieri mattina 
presso la Sala Giunta del 
Municipio di Cuneo, la ce-
rimonia di donazione, da 
parte dell’Associazione 
Comitato Cuneo Illumina-
ta, dei contributi raccolti 
durante Cuneo Illuminata 
e IllumiNatale 2024 e che 
sono stati devoluti all’as-
sociazione ABIO (Associa-
zione per il Bambino in 
Ospedale) e alla Coopera-
tiva Sociale Fiordaliso Soc. 
Coop Onlus di Cuneo. 

All’associazione Abio 
sono stati donati 10.000 
euro, raccolti durante la 
cena “Mille luci nel piat-
to” organizzata durante 
Cuneo Illuminata 2024 in 
collaborazione con l’asso-
ciazione We Cuneo e Co-
nitours e che saranno de-
stinati ad “umanizzare” il 
nuovo Pronto Soccorso 
Pediatrico dell’Ospedale 
Santa Croce e Carle di Cu-
neo e a coprire le spese 
per l’acquisto dell’arreda-
mento della Scuola inter-
na alla struttura sanitaria. 
Alla Cooperativa Sociale 
Fiordaliso sono andati 
3.835 euro raccolti duran-
te l’iniziativa “Carrozza di 
Babbo Natale” promossa 
in occasione di IllumiNa-
tale 2024, fondi che saran-
no utilizzati per realizza-
re il progetto “Nona Casa”, 
una nuova casa protetta 
nel Cuneese per donne e 
minori vittime di violen-
za. 

“Dal 2015 ad oggi l’As-
sociazione Comitato Cu-
neo Illuminata ha effet-
tuato donazioni per un to-
tale di 61.588 euro” ha sot-
tolineato durante la con-
ferenza stampa il vice pre-
sidente del Comitato Elvio 
Mattalia illustrando il bi-
lancio sociale dell’Asso-
ciazione (in allegato) e i 
numerosi eventi culturali, 
sportivi, sociali organizza-
ti durante le passate edi-
zioni di Cuneo Illuminata 
e IllumiNatale. 

L’Associazione Comita-
to Cuneo Illuminata, dalla 
sua costituzione sino a og-
gi, ha sempre realizzato 
eventi gratuiti e si è dedi-
cata alla raccolta fondi 
tramite eventi benefici 
quali la cena “1000 luci 
nel piatto”, la “Corsa sotto 
le luci”, la “Babbo Run” e 
la “Carrozza di Babbo Na-
tale” per il sostegno di En-
ti e Associazioni del terri-
torio locale e nazionale. 
Nel 2016 sono stati devo-
luti 1.610 euro a favore 
dell’associazione “I Bam-
bini delle Fate” e 2 bici-
clette elettriche marchia-
te “Cuneo lluminata” a fa-
vore del Comando della 
Polizia Locale del Comu-
ne di Cuneo; nel 2017 
10.000 euro per l’acquisto 
e la successiva installazio-
ne presso i Giardini Fresia 
dei “Giochi di Luci”, acces-
sibili a tutti i bambini con 
o senza disabilità; nel 
2018 5.000 euro al Centro 
Down di Cuneo; nel 2019 
3.500 euro a favore della 
Fondazione Arco per la ri-
cerca sul cancro; nel 2021 
5.000 euro alla Fondazio-
ne Ospedale S. Croce e 
Carle Onlus; nel 2022 
3.185 euro alla Fondazio-
ne Ospedale S. Croce e 
Carle Onlus, 2.510 euro a 
favore dell’Associazione 

“La Cura nello Sguardo 
ODV” e la donazione alla 
città della scritta gigante 
“I LOVE CUNEO” per 
l’inaugurazione di Parco 
Parri; nel 2023 4.458 euro 
all’Associazione “La Cura 
nello Sguardo ODV” e 
2.000 euro al Comune di 
Cesena per l’alluvione 
2023. Tramite la raccolta 
fondi organizzata in occa-
sione della cena “Mille lu-
ci nel piatto” organizzata 
da Conitours e WeCuneo, 
all’interno del programma 
di “Cuneo Illuminata”, so-
no poi stati raccolti nel 
2023 15.000 euro donati 
alla Fondazione Ospeda-
le Santa Croce e Carle On-
lus. 

Nel 2020 il Comune 
aveva richiesto all’azien-
da Atlas Consulting srl di 
Roma un’indagine sulla 
rilevazione di presenze e 
profili all’interno del ter-

SOTTOSCRITTO NELL’AMBITO DEL CUNEO MONTAGNA FESTIVAL 

Nasce il «patto per la condivisione 
delle politiche della Mezzaluna alpina» 
Firma tra Cuneo, Mondovì e Saluzzo, tavolo permanente per collaborare
■ Un “patto per la condivi-
sione delle politiche di svi-
luppo del territorio della 
Mezzaluna alpina” è stato 
sottoscritto nella mattina di 
sabato 10 maggio nel Salo-
ne d’Onore del Comune di 
Cuneo dalla sindaca Patri-
zia Manassero, dal sindaco 
del Comune di Mondovì 
Luca Robaldo e dalla vice-
sindaca di Saluzzo  France-
sca Neberti, in rappresen-
tanza del sindaco Franco 
Demaria. 

Il Patto impegna i firma-
tari “in un’ottica di supera-
mento di logiche riduttive, 
basate sui singoli confini 
delle proprie attribuzioni e 
competenze”, a lavorare in-
sieme per “costituire un ef-
ficace sistema di confronto, 
scambio, condivisione e ag-
giornamento di informazio-
ni e progetti”. L’obiettivo a 
cui si guarda è – spiega an-
cora il patto - “dotarsi di un 
quadro di coordinamento 
di prospettiva, ed evitare 
sovrapposizioni e lacune e 
promuovere le necessarie 
sinergie di sviluppo locale 
e di territorio in campo eco-
nomico, turistico e cultura-
le, in favore della sostenibi-
lità ambientale e dell’inclu-
sione sociale, per costruire 
un’identità territoriale soli-
da e coesa, minimizzando i 
costi e massimizzando i ri-
sultati”.   

Inclusi in questa iniziati-
va sono i cosiddetti “organi 
intermedi e di coordina-
mento”, quali, ad esempio, 
le Unioni Montane, i GAL, i 
Parchi che potranno in un 

momento successivo sce-
gliere di sottoscrivere il pat-
to. 

Concretamente il patto 
dà vita a un Tavolo perma-
nente della Metromontagna 
Cuneese a cui si siederan-
no un rappresentante per 
ciascuno dei comuni di Cu-
neo, Mondovì, Saluzzo e, 
come invitati permanenti, 
le Unioni Montane, la Pro-
vincia di Cuneo, l’assessore 
alla Montagna della Regio-
ne Piemonte. Sarà compito 
del Comune di Cuneo con-
vocare il tavolo almeno due 
volte l’anno.  

Il testo sottoscritto oggi 
arriva dal desiderio che, in 
occasione del Festival del-
la Montagna 2023 le tre cit-
tà “alpine” di Cuneo, Saluz-
zo e Mondovì, avevano 
espresso, manifestando 
l’interesse a perseguire 
l’obiettivo di unire, integra-

re e consolidare i rapporti 
tra le tre città e le terre alte 
e partecipare ad un percor-
so che favorisca lo scambio 
di esperienze e la messa in 
rete di azioni per il raggiun-
gimento di un comune 
obiettivo di sviluppo econo-
mico, sociale ed ambienta-
le del territorio.  

La firma del patto è avve-
nuta a conclusione di una 
mattinata di convegno in 
cui è stato presentato l’in-
teressante report «Mezza-
luna Alpina. Dinamiche e 
prospettive dei territori me-
tromontani della Provincia 
di Cuneo» curato dal Cen-
tro Interdipartimentale 
FULL – Future Urban Lega-
cy Lab. Il lavoro, coordina-
to dal Antonio De Rossi e 
Loris Servillo. Si tratta dei 
risultati del lavoro di ricer-
ca avviato quando Cuneo 
era città alpina dell’anno e 

che restituisce una ricca 
mappatura tematica e ricca 
di dati. Sono stati coinvolti 
nello studio i 124 centri abi-
tati delle tre aree alpine che 
gravano sui principali nodi 
urbani di pianura: il saluz-
zese, il cuneese e il monre-
galese. Alle tre aree urbane 
sono associate le aree pe-
demontane, e le 19 valli di 
riferimento. Il testo integra-
le del report è scaricabile 
qui https://full.poli-
to.it/reader/mezzaluna-al-
pina/. 

Così la sindaca Patrizia 
Manassero: “Camminare 
insieme è un percorso len-
to e complesso, ma è l’uni-
ca strada che abbiamo per 
rispondere alle sfide e alle 
crisi dei nostri territori. La 
firma del patto oggi è stata 
possibile perché nel tempo 
ci siamo resi conto che i 
problemi che viviamo si 

Donati i fondi di Cuneo 
Illuminata e IllumiNatale
I beneficiari sono stati l’ABIO e la Cooperativa 
Fiordaliso, in 10 anni elargiti oltre 61000 euro

CERIMONIA IERI MATTINA IN COMUNE
ritorio comunale riferita 
agli anni 2018-2019 e in 
particolare durante i gior-
ni in cui si erano svolte le 
manifestazioni Cuneo Il-
luminata e Fiera del Mar-
rone (dettaglio nel bilan-
cio sociale allegato). “Gli 
arrivi italiani totali nel pe-
riodo di svolgimento di 
Cuneo Illuminata 2018 so-
no stati 564.065 di cui 52% 
uomini e 48% donne. Gli 
arrivi medi sono stati 
62.674 utenti/giorno per 
lo più appartenenti alla fa-
scia compresa tra 46 e 65 
anni (37%), meno gli over 
65 (5%)” si legge nel dos-
sier, che continua: “Cuneo 
Illuminata è percepita co-
me un ‘patrimonio’ del 
territorio, l’occasione per 
una visita alla città grazie 
alle molte iniziative colle-
gate che l’hanno arricchi-
ta ben oltre la dimensione 
dello ‘spettacolo di luci’ 
con cui è nata”. 

“Sia che la si ami - ha 
detto Mattalia -, sia che la 
si detesti, sia che si scappi 
da Cuneo per non acco-
gliere la folla, sia che si 
corra a Cuneo rinuncian-
do al mare per passare 
una serata avvolti dalla 
musica, non si può non 
ammettere che un succes-
so del genere non lo ha 
mai avuto nessun altro 
evento”.
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Paolo Usellini 

■ TECO.Sistemi di Persone, Piuma 
Event e ASD Polisportiva San Giaco-
mo, in collaborazione con il Comu-
ne di Novara, sono lieti di annun-
ciare la terza edizione di «Schoo-
limpiadi. La classe è in palio». 

L’iniziativa che unisce scuola, 
cultura, sport e territorio, coinvol-
gendo oltre 3700 studenti delle 
scuole  primarie e secondarie di pri-
mo grado di Novara.  

Ritorna così l’evento che lungo 
cinque mesi dell’anno scolastico, 
accompagna gli studenti delle scuo-
le della città alla scoperta della cul-
tura, delle tradizioni, dei giochi di 
una volta e della storia del proprio 
territorio.  

Le scuole partecipanti, suddivi-
se per quartiere, hanno accolto con 
entusiasmo la sfida del palio cittadi-
no: i ragazzi si sono cimentati in gio-
chi scelti in base all’età e alla classe 
di appartenenza, dal classico cam-
panone al gioco della rana, dalla 
staffetta della differenziata fino al 
grande quiz Nuares Par Dabòn, in 
un clima di festa, sana competizio-
ne e forte spirito di comunità.  

Come per la seconda edizione, 
dopo le sfide “eliminatorie”, si giun-
ge alla tre giorni di finalissime, così 
strutturate:  

- 21 Maggio ore 9: Finale Nuares 
par dabon, il grande quiz culturale 
per le Scuole Secondarie di Primo 
Grado, all’Arengo del Broletto.  

- 22 Maggio ore 9.30: Finali spor-
tive delle Scuole Primarie al Pala Dal 
Lago, tra giochi tradizionali e tanto 
divertimento.  

- 23 Maggio ore 19: Premio Arti-
stico “Gigi Santoro” presso il Cen-

tro Commerciale San Martino2, che 
per il terzo anno consecutivo si con-
ferma principale partner della ma-
nifestazione. 

Accanto al tradizionale omag-

gio alla storia dei quartieri nova-
resi, quest’anno i ragazzi si ci-
menteranno anche con il tema 
speciale «Anni ’80/’90», portan-
do in scena creatività e colore in 

danza, canto e musical.  
Ritorna, fondamentale come 

sempre, il supporto della rete cit-
tadina, formata da grandi profes-
sionisti delle arti performative 

Presentazione Schoolimpiadi 2025

■ La rassegna “La pietra raccon-
ta” che vede uniti l’Ecomuseo del 
Granito, il Mu.Me. Museo archeo-
logico di Mergozzo e il Museo 
GranUM di Baveno, giunta alla 
nona edizione, mantiene anche 
per il 2025 il filo conduttore del 
viaggio, declinato in proposte cul-
turali variegate (esposizioni tem-
poranee, concerti, spettacoli, in-
contri e conferenze residenziali e 
itineranti tra lago e cave), in gra-
do di coinvolgere diverse fasce di 
pubblico. 

Il tema del viaggio, in partico-
lare, sarà illustrato nelle seguenti 
accezioni: 

- La mostra Da Picasass a Sto-
necutter allestita presso il Museo 
GranUM affronta il tema dell’epo-

pea delle maestranze del settore 
lapideo migrate da Baveno e dal 
Lago Maggiore verso l’America, in 
particolare a Barre, capitale del 
granito in Vermont. Consentiran-
no l’approfondimento del tema 
anche incontri e conferenze e 
un’edizione speciale di Baveno 
Book Sunday tutta dedicata a pre-
sentare libri e narrazioni incentra-
te su viaggi d’emigrazione verso 
varie destinazioni nel mondo. 

- La mostra Lungo la via degli 
Argonauti. La necropoli di Crodo-
Molinetto allestita presso il 
Mu.Me. valorizza un nucleo di re-
perti recentemente affidati al mu-
seo di Mergozzo, che offrono uno 
sguardo sull’economia e la socie-
tà di una valle alpina straordinaria-

mente aperta ai traffici commer-
ciali. Una serie di conferenze e in-
contri illustra vari aspetti di antichi 
viaggi testimoniati dai reperti. 

- Il viaggio lungo la via d’acqua 
viene percorso anche fisicamen-
te con le conferenze sull’acqua, 
che offrono uno sguardo da 
un’inedita prospettiva e raccon-
tano vicende di cave, viaggi e per-
sonaggi che si sono mossi sulle ri-
ve del lago Maggiore. Mentre il la-
go fa da quinta scenografica a due 
suggestivi momenti musicali all’al-
ba a Baveno e Feriolo. E il viaggio 
verso l’Argentina del benefattore 
mergozzese Luigi Tamini è il filo 
conduttore di una proposta musi-
cale nel porticato delle cappelle di 
Mergozzo. 

- Le cave e i luoghi di marmo e 
granito, come da tradizione, con-
tinueranno a essere protagonisti 
di proposte culturali che valorizza-
no il lavoro dei cavatori e il viag-
gio dei materiali lapidei dal terri-
torio verso altre destinazioni, in 
particolare con una mostra foto-
grafica, nell’antica Latteria a Mer-
gozzo, che vedrà protagonista la 
Certosa di Pavia. 

- Infine concerti nei nuclei sto-
rici di Bracchio e Montorfano e 
un’esibizione orchestrale nella Ca-
va di Candoglia, rendono omag-
gio ai luoghi del granito e al mar-
mo del Duomo di Milano, da sco-
prire anche nelle visite ricorrenti 
organizzate grazie a Veneranda 
Fabbrica.

EVENTI 

Al via la rassegna «La pietra racconta» 
Tra Baveno e Mergozzo la nona edizione mantiene il filo conduttore del viaggio

che si sono messi in gioco per 
preparare, in sole 3 ore di lezione, 
le esibizioni che andranno in sce-
na venerdì 23 maggio al San Mar-
tino2.  

I premi: 
- Premio Nuares Par Dabon: 

trofei e targhe offerte da Autovic-
tor, e premio speciale dell’Asso-
ciazione Culturale Novarese; 
iscrizione Classe Amica donata 
da FAI - Delegazione Novara, do-
nata alla classe vincitrice del quiz 
speciale FAI.  

- Premio Sportivo: trofeo arti-
gianale realizzato dal Liceo Arti-
stico Casorati; ingresso gratuito 
al Memorial Giampaolo Ferrari 
per tutti gli studenti della scuola 
vincitrice (premio offerto da Co-
moli e Ferrari).  

Secondo premio: pacchetto 
multisport in collaborazione con 
Polisportiva San Giacomo grazie 
al sostegno di GlobalWafers – 
MEMC Electronic Materials Spa. 
Trofei e targhe ai finalisti sporti-
vi offerti da Soluzioni Re.  

- Premio Artistico «Gigi San-

Ritorna a Novara la terza 
edizione di «Schoolimpiadi»
L’iniziativa che unisce cultura, sport e territorio, 
coinvolgerà 3.700 studenti delle scuole cittadine

DAL 21 AL 23 MAGGIO toro»: trofeo artigianale realizza-
to dal Liceo Artistico Casorati; in-
vito gratuito a uno spettacolo per 
famiglie al Teatro Coccia (offer-
to da Comoli e Ferrari).  

Secondo posto: targa Autovic-
tor + card da 250 euro al Centro 
Commerciale San Martino2.  

Premi speciali miglior presen-
za scenica (targa Autovictor) e 
miglior creatività (targa Soluzio-
ni Re), inoltre trofeo artigianale 
speciale per la miglior attinenza 
al tema (Liceo Artistico Casorati).  

- Palio cittadino, vincitore as-
soluto: il quartiere vincitore rice-
verà il trofeo realizzato lo scorso 
anno dal Liceo Artistico Casora-
ti, che sarà consegnato dai de-
tentori del titolo come simboli-
co passaggio del testimone. Inol-
tre il primo classifcato contribui-
rà alla piantumazione di un nuo-
vo albero, grazie al progetto 
“Adotta un albero” di Comoli e 
Ferrari in collaborazione con Le-
gambiente e Novara Green.  

Si aggiungono alla squadra di 
sponsor e sostenitori, a cui va tut-
ta la nostra riconoscenza, Fon-
dazione Banca Popolare di No-
vara, che si conferma al fianco di 
Schoolimpiadi per il terzo anno 
consecutivo, e Fondazione De 
Agostini, che ha dimostrato su-
bito grande entusiasmo nel pro-
getto.  

Infine, un ringraziamento 
speciale relativo al premio Nua-
res par dabon va a Raccontiamo 
Novara per la preparazione dei 
materiali di studio e all’Associa-
zione Culturale Novarese per la 
sezione dedicata al dialetto no-
varese.

FONDAZIONE COMUNITÀ NOVARESE 

Si è conclusa la terza edizione di ABCDono 
L’evento finale si è svolto sabato 10 maggio al complesso del Broleto
■ La conferma di un pomeriggio di condivisione, 
gioia e divertimento, per bambini e adulti. In que-
ste poche parole si può riassumere la terza edizio-
ne di ABCDay, evento finale del progetto ABCDo-
no promosso e realizzato da Fondazione Comu-
nità Novarese, nato per diffondere la Cultura del 
Dono tra gli alunni della scuola primaria, che si è 
tenuto sabato 10 maggio a Novara. 

Il complesso monumentale del Broletto, 
allestito a tema con scenografie dedicate al 
progetto e al racconto “Oscar Opeiro e il dono 
del nome infinito”, scritto da Alessandro Bar-
baglia, ha accolto le circa 400 persone che si so-
no alternate durante il pomeriggio. 

Grande partecipazione per tutte le inizia-
tive: sia per i laboratori gestiti dal Dipartimen-
to Educativo del Museo Ma*ga di Gallarate 
che hanno condotto i piccoli partecipanti a 
terminare il labirinto speciale decorato con 
“Nomi, Cose e Città” allestito nel cortile sia per 

le attività gestite dal team dei CreAttivi che 
hanno accompagnato, sulla maxi lavagna del 
laboratorio “Donando s’impara – esercizi al-
la lavagna”, bambini e genitori a rispondere a 
domande sui doni favoriti (fatti e ricevuti) 
mentre sulle fronde del coloratissimo “Bosco 
dei Pini Cosmici” si sono svelati i desideri più 
nascosti. 

“Tutto esaurito” anche per i laboratori su 
prenotazione: in “Oscar Opeiro e il mistero del 
nome smarrito” lo scrittore Alessandro Bar-
baglia ha intrattenuto i suoi piccoli ascoltato-
ri alla ricerca di un enigma da svelare mentre 
grazie alle guida dell’illustratrice Valeria Bello-
ro hanno “preso vita” magici biglietti pop up 
e istrionici e colorati cappelli. 

Al Broletto sono stati esposti i “diari di bor-
do” su cui le 14 classi hanno lavorato durante 
l’anno scolastico e l’evento è stato imprezio-
sito dalla collaborazione delle volontarie di 

Associazione IdeaInsieme di Novara. 
«Anche questa edizione di ABCDay – com-

menta il presidente di Fondazione Comunità 
Novarese, Davide Maggi – che chiude il terzo 
anno del progetto ABCDono conferma l’at-
tenzione e l’affetto dei più piccoli, e non solo, 
al nostro progetto. ABCDono ha consentito 
alla Fondazione di entrare direttamente nel-
le classi, di interfacciarci con i bambini e di co-
gliere i loro bisogni e desideri. Anche quando 
non ci è possibile intervenire direttamente, ci 
prendiamo l’impegno di farci da tramite con 
le istituzioni per tentare di colmare il divario. 
In questo senso, siamo la tessera di un puzzle 
più complesso che è la società e cerchiamo, 
ogni giorno, di fare del nostro meglio; forti del-
la fiducia che il territorio, in questi 25 anni di 
attività, ha scelto di accordarci. Chiusa questa 
terza edizione, ricarichiamo le batterie per poi 
scaldare i motori per la prossima».

Cronaca

Delmastro  
e Cameroni  
al carcere 
di Novara

Provincia

Concluso  
il «Salotto  
della cultura»

■  Si è concluso lo scorso 10 mag-
gio, con un incontro ospitato 
dall’aula consiliare di palazzo 
Natta, il ciclo di riunioni del for-
mat “Il salotto della cultura”, ini-
ziativa nata tre anni orsono su co-
ordinamento del Servizio Politi-
che culturali della Provincia di 
Novara. «L’iniziativa – ricorda il 
vicepresidente dell’Ente Andrea 
Crivelli, delegato alle Politiche 
culturali – è stata pensata a favo-
re delle associazioni del Novare-
se come momento e occasione 
di approfondimento e di con-
fronto, oltre che con l’obiettivo di 
fornire ai sodalizi culturali stru-
menti formativi adeguati all’or-
ganizzazione di iniziative ed 
eventi attraverso i quali promuo-
vere le diverse realtà, valorizzan-
do, in questo modo, l’inestima-
bile patrimonio rappresentato 
dal lavoro svolto dal mondo 
dell’associazionismo locale. L’ul-
timo incontro ha avuto come re-
latore l’ingegner Federico Forna-
relli, vicecomandante del Co-
mando Vigili del Fuoco di Nova-
ra, che ha trattato l’argomento 
“Manifestazioni di pubblico spet-
tacolo, sagre e feste popolari. Ge-
stione della sicurezza”. E’ nostra 
intenzione riproporre il format 
con i prossimi mesi autunnali».

■ «La visita del Sottosegre-
tario alla Giustizia Andrea 
Delmastro ieri a Novara rap-
presenta un segnale forte, 
chiaro e concreto: lo Stato è 
presente. Anche nei luoghi 
dove spesso si percepisce as-
sente, dove la complessità è 
all’ordine del giorno, dove il 
lavoro si svolge in silenzio e 
i problemi non fanno rumo-
re, ma chiedono risposte ve-
re. 

Non è stata una visita for-
male o distante, ma un in-
contro diretto con chi ha 
scelto di guardare dentro le 
carceri, non di voltarsi altro-
ve. Come Regione Piemon-
te, sosteniamo con convin-
zione gli interventi dello Sta-
to, rafforzando il coordina-
mento con i servizi territo-
riali per prenderci cura di 
quelle fragilità sociali che 
troppo spesso entrano – e re-
stano – tra le mura del carce-
re. Il piano del Governo Me-
loni per oltre 7.000 nuovi po-
sti detentivi, insieme al po-
tenziamento della Polizia Pe-
nitenziaria, al Decreto Sicu-
rezza, agli interventi per la 
salute mentale e alla riorga-
nizzazione del sistema peni-
tenziario, rappresenta un 
evidente cambio di passo, 
che accogliamo con atten-
zione e fiducia anche qui a 
Novara”. Lo ha dichiarato la 
consigliera regionale di Fra-
telli d’Italia Daniela Came-
roni a margine della visita 
del Sottosegretario Andrea 
Delmastro alla Casa Circon-
dariale di Novara.
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■ In occasione della Settimana 
Nazionale della Celiachia, vener-
dì 16 maggio dalle 8:30 alle 14:30 
il salone di rappresentanza 
dell’Azienda Ospedaliero – Uni-
versitaria di Alessandria ospiterà 
il convegno «Celiachia: quadro 
clinico, diagnosi, aspetti psicolo-
gici e testimonianze di pazienti». 

La celiachia, di cui la Pediatria 
dell’Ospedale Infantile di Alessan-
dria costituisce un centro di rife-
rimento regionale per la diagno-
si e cura, è una malattia autoim-
mune che colpisce l’intestino te-
nue in soggetti geneticamente 
predisposti: l’ingestione di gluti-
ne, una proteina presente in mol-
ti cereali, provoca una reazione 
immunitaria anomala che dan-
neggia la mucosa intestinale, 
compromettendo l’assorbimen-
to dei nutrienti. 

Si stima che in Italia colpisca 
circa l’1% della popolazione, con 
una diffusione in costante au-
mento, anche tra i bambini e le 
donne in età fertile. 

Il convegno nasce con l’obiet-
tivo di informare, sensibilizzare e 
offrire un’occasione di confronto 
multidisciplinare su una patologia 
che può incidere in modo rilevan-
te sulla qualità della vita se non 
diagnosticata e trattata tempesti-
vamente. 

Inoltre, sarà l’occasione per 
dialogare sulla recente legge na-
zionale che istituisce lo screening 
pediatrico per celiachia e diabete 
di tipo I, con l’obiettivo di indivi-

AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA DI ALESSANDRIA

duare precocemente i bambini a 
rischio di sviluppare una o en-
trambe queste patologie, consen-

tendo così una diagnosi e un trat-
tamento tempestivi. Non man-
cheranno, infine, le testimonian-

ze dirette di pazienti e un confron-
to sul ruolo della rete territoriale. 

«Promuovere un’attenzione 

particolare alle necessità di per-
sone che soffrono di una vera e 
propria malattia come la celiachia 
è un dovere sociale che come am-
ministratori e cittadini dobbiamo 
porci», afferma il vicesindaco di 
Alessandria Giovanni Barosini, 
«Occasioni di confronto come 
questa, capaci di riunire Istituzio-
ni, medici e ristoratori, pongono 
le basi per affrontare il problema 
in modo serio e per trovare insie-
me soluzioni a un problema che 
ha anche dei risvolti sociali. Die-
te speciali facilmente disponibili, 
prevenzione, attenzione alla sa-
lute di tutte e tutti i cittadini, in-
fatti, sono pilastri capaci di far ot-
tenere benefici sia alla salute pub-
blica che alla Sanità». 

Il convegno, a ingresso libero, 
si inserisce all’interno delle ini-
ziative previste dal Comune di 
Alessandria per la Settimana de-
dicata alla celiachia.

L’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Alessandria

IL 30 MAGGIO 

Al via la 42esima 
edizione della Stranovi

SI TORNA IN AULA IL 9 GIUGNO 

La depressione dietro l’omicidio del Solero 
Respinta la richiesta di perizia psichiatrica sull’imputato

■ Un forte stato depressivo, la 
preoccupazione per le cartel-
le esattoriali e per un processo 
a suo carico con l’accusa di ri-
cettazione, da cui peraltro - co-
me spiegato dall’avvocato di-
fensore Elisabetta Angeleri - è 
stato poi assolto. Notti inson-
ni, almeno due prima di quel-
la in cui ha tolto la vita alla mo-
glie di 53 anni patrizia Russo. 
E Satana. Sarebbe stato, infatti, 
‘armato’ dal dio del male per 
uccidere Patrizia. 

E ai carabinieri, arrivati nel-
la casa di Solero la mattina del 
16 ottobre 2024, ha detto «Mi 
volevano fregare i soldi. Non so 
spiegare chi e come, perché ero 
posseduto». Sono gli elementi 
emersi durante l’esame, da-
vanti alla Corte d’Assise di Ales-
sandria, di Giovanni Salamo-
ne, 61enne all’epoca dei fatti, 
reo confesso dell’omicidio del-

la moglie. Un esame durato 
poco più di un’ora in una lun-
ga giornata anche di testi, com-
presi i due figli Giuliana e Fran-
cesco, la sorella dell’imputato 
e il fratello della moglie. Ascol-
tata anche la migliore amica di 
Patrizia, cui la donna avrebbe 
dettagliatamente aggiornato 
sulla difficile condizione men-
tale del marito. Dalla difesa - 
con Angeleri in pool Gianfran-
co Foglino - ribadita la richie-
sta di perizia psichiatrica, però 
respinta, «perché - spiega sem-
pre Angeleri - negli atti c’è già 
una consulenza di parte 
dell’accusa e, quindi, non ci sa-

rebbero elementi tali da giusti-
ficare una perizia». Salamone è 
rinchiuso a Genova nel carce-
re di Marassi. Nella Casa cir-
condariale ‘Cantiello e Gaeta’ 

di Alessandria, nella prima se-
rata del 18 ottobre - poche ore 
dopo la convalida del fermo - 
aveva tentato di togliersi la vi-
ta. Si torna in aula il 9 giugno.

■ Venerdì 30 maggio torna la 
Stranovi, manifestazione “ludico 
motoria ricreativa” giunta alla 
sua 42ª edizione, organizzata da 
CamminaNovi con il supporto 
tecnico dell’Atletica Novese e il 
patrocinio del Comune di Novi 
Ligure. 

Si corre insieme per solida-
rietà e infatti per l’evento è stata 
dedicata una t-shirt e acquistar-
la varrà come iscrizione e il rica-
vato sarà devoluto al Comitato 
Novese della Croce Rossa Italia-
na e alla sezione novese di Lu-
minas Aps, associazione che 
opera affinché le persone con di-
sabilità possano partecipare ap-

pieno a tutti gli aspetti della vita 
e in particolare al progetto “Cor-
riamo e nuotiamo insieme”. 

La manifestazione, di carat-
tere puramente non competiti-
vo, sarà l’occasione per vivere ap-
pieno il gusto del correre o cam-
minare insieme su di un percor-
so di circa 4 chilometri con par-
tenza e arrivo fissati, come al so-
lito, in piazza XX Settembre. Si 
percorreranno le vie del centro 
storico all’interno della cinta del-
le antiche mura con la partenza 
fissata alle 20:15 del 30 maggio. 

Al termine della manifesta-
zione verranno assegnati i pre-
mi ai gruppi più numerosi.

Casale Monferrato

■Venerdì 16 maggio, dalle  17:30 verrà ria-
perto il Giardino di Luisa presso l’Hospice 
«Mons. Zaccheo» e questa sarà l’occasione 
per presentare il progetto «Le parole per 
dirlo»: un servizio dedicato ai giovani e ai 
giovanissimi come supporto per affronta-
re la complessa e dolorosa fase del lutto in 
seguito alla perdita di persone care. 

L’iniziativa, promossa da Vitas ODV, è 
parte del programma degli eventi della 
Giornata del Sollievo 2025, ricorrenza isti-
tuita con direttiva del Presidente del Consi-
glio dei Ministri il 24 maggio 2001 e promos-
sa dalla Fondazione Ghirotti unitamente al 
Ministero della Salute ed alla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome. 

L’evento si terrà nello stesso luogo nel 
quale, nel 2022, la Città di Casale Monferra-
to ricevette il prestigioso riconoscimento di 
«Città del Sollievo» dalla Fondazione Ghi-
rotti. 

La Presidente di Vitas ODV, Daniela De-
giovanni ha dichiarato: «È per noi di Vitas, 
dell’Hospice e delle Cure Palliative domi-

ciliari, un onore poter riaprire anche 
quest’anno il Giardino Terapeutico di Lui-
sa in un’occasione così importante come 
quella di Casale Città del Sollievo. Questo 
polmone di verde, di colori e di profumi, è 

un luogo di pace, nel quale i nostri assistiti 
e i loro visitatori possono trascorrere ore se-
rene in mezzo alla natura, un luogo di inti-
mità e di Cura La presentazione del proget-
to “Le parole per dirlo” arricchirà la giorna-
ta, informando i presenti riguardo al servi-
zio che Vitas, col contributo del Comune, 
porterà avanti, ampliando quello già inizia-
to 5 anni fa, dedicato alla delicata fase del 
supporto all’elaborazione del lutto dei bam-
bini e dei ragazzi” 

L’Assessore Irene Caruso ha affermato: 
«Con il progetto Le parole per dirlo si apre 
un percorso importante, dedicato ai più gio-
vani, per accompagnarli nel difficile cammi-
no dell’elaborazione del lutto. È un’iniziati-
va che coniuga ascolto, cura e vicinanza, 
valori che devono essere sempre al centro 
delle nostre azioni. Come Città del Sollie-
vo, sentiamo la responsabilità di promuove-
re una cultura dell’assistenza e dell’acco-
glienza che metta al primo posto la dignità 
della persona, soprattutto nei momenti di 
maggiore fragilità».

SABATO 17 MAGGIO 

Alla Biblioteca una giornata 
dedicata al mondo manga
■ Ad aprire la giornata la pre-
sentazione «L’infinito mondo 
dei manga» a cura di Anna No-
ci, pensata per un pubblico di 
curiosi che vogliano conoscere 
e avvicinare il mondo del fumet-
to giapponese, ma anche per gli 
appassionati, si spazierà dalla 
storia alla struttura dell’indu-
stria editoriale, fino a risponde-
re alle domande più ricorrenti.  

Seguirà l’incontro con la di-
segnatrice manga Gloria Meluz-
zi che dopo una breve presenta-
zione e racconto  della sua espe-
rienza nel mondo del fumetto, 
proporrà allo spazio 2K (ex bi-
blioteca ragazzi) un laboratorio 
gratuito di manga con tema: 
‘Crea il tuo personaggio’.  

Per l’occasione la biblioteca 
metterà in esposizione i manga 
e le riviste tematiche, la libreria 
Mondadori esporrà manuali e 

pubblicazioni a tema.  
Lo spazio 2K in occasione 

del ‘Manga Day’ ospiterà la mo-
stra -DEMONI- con le tavole, il-
lustrazioni e disegni  originali 
dei giovani artisti del primo 
‘MonfreeManga Contest’; un 
progetto di partecipazione atti-
va generato dai ragazzi che han-
no partecipato al corso di quat-
tro incontri a cura da Filippo Vi-
lardo, organizzati da  MonFree-
Style.   

La giornata è pensata come 
un’anteprima della fiera Casa-
leComicsgames, di cui è ‘even-
to collaterale’ e il  Consolato ge-
nerale del Giappone di Milano 
ha concesso il patrocinio per gli 
eventi.   

Tutti gli appuntamenti sono 
gratuiti, il laboratorio è dispo-
nibile fino ad esaurimento po-
sti. 

Tribunale di Alessandria

Il 16 maggio un convegno  
per sensibilizzare sulla celiachia
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di informare e sensibilizzare 
su una malattia che in Italia colpisce l’1% della popolazione

VENERDÌ 16 MAGGIO 

Al Giardino di Luisa «Le parole per dirlo» 
Il progetto sarà presentato in occcasione della Giornata del Sollievo 2025

CRONACA

■  L’impianto di un’azien-
da che fino a 10 anni fa si 
occupa della produzione di 
mangimi per animali, situa-
to nell’hinterland alessan-
drino, è diventato un gran-
de deposito di rifiuti. 

Dopo la dichiarazione di 
fallimento, l’azienda è stata 
sottoposta a un curatore 
che, indetta una gara al ri-
basso, ha affidato i lavori di 
scomposizione e rimozione 
delle strutture produttive a 
un’azienda del Torinese. 

I lavori della ditta aggiu-
dicataria, tuttavia, hanno 
portato, come accertato dai 
Carabinieri del Nucleo 
Operativo Ecologico, alla 
demolizione di parte degli 
impianti, invece che al loro 
smontaggio e al successivo 
abbandono sul posto di 
grandi quantità di detriti  

Il rappresentante legale 
è stato, quindi, denunciato 
per gestione illecita di rifiu-
ti speciali e deposito incon-
trollato.

Un’azienda  
di mangimi  
è diventata un 
deposito di rifiuti

Giardinoo di Luisa



Mercoledì 14 maggio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 11GENOVA

VERRÀ ELETTO IL PRESIDENTE PIERO FORMENTI, DESIGNATO DAL CONSIGLIO GENERALE   

Confindustria Nautica disegna le strategie fino al 2029 
I prossimi 15 e 16 maggio, tra Santa Margherita e Portofino, Convention Satec 2025 con le aziende del settore
■ Confindustria Nautica si prepara a 
dare il via, il 15 e 16 maggio prossimi, 
alla Convention Satec 2025, annuale 
momento di incontro delle aziende 
aderenti all’Associazione nazionale di 
categoria che rappresenta, promuove e 
tutela, in Italia e nel mondo, l’intera fi-
liera della nautica da diporto. La Con-
vention è particolarmente attesa dagli 
operatori del settore, dalle istituzioni, 
dagli opinion leader e dai media, in 
quanto vedrà l’Assemblea elettiva eleg-
gerà il presidente di Confindustria Nau-
tica per il quadriennio 2025 - 2029, fa-
cendo seguito alla designazione di Pie-
ro Formenti da parte del Consiglio Ge-
nerale lo scorso 28 aprile.  
La due giorni di lavori si aprirà, giovedì 
15 maggio, presso l’Abbazia della Cerva-
ra di Santa Margherita Ligure, con la ce-
rimonia di assegnazione della XXXIV 
edizione del Premio «Pionieri della 
Nautica», il riconoscimento dedicato a 
manager, giornalisti, progettisti e pro-
fessionisti del Mare che. Il giorno se-
guente, venerdì 16 maggio, i lavori del-
la Convention si sposteranno all’Excel-
sior Palace Portofino Coast di Rapallo. 
La giornata inizierà con l’Assemblea Ge-
nerale dei Soci di Confindustria Nauti-
ca, in sessione privata, durante la qua-
le si procederà alla ratifica della nomi-

na del presidente designato e della 
squadra di Vice Presidenza, alla presen-
tazione del programma 2025-2029 e 
all’approvazione del bilancio consun-
tivo per l’esercizio 2024. Nel pomerig-
gio di venerdì 16 maggio, si terrà la ses-
sione pubblica con il convegno «Il valo-
re della nautica e le politiche industria-
li del paese» che esplorerà il contribu-
to della nautica all’economia italiana, 
un settore che nel 2024 ha stabilito nuo-
vi record di produzione (8,4 mld) e oc-
cupati diretti (32.000), e le politiche in-
dustriali necessarie per sostenerne la 
crescita futura.  Moderata dal vicediret-
tore del Sole24Ore e direttore di Ra-
dio24, Sebastiano Barisoni, la sessione 
pomeridiana sarà aperta dai saluti isti-
tuzionali e dal saluto del ministro delle 
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Ur-
so. Tra i relatori, Daniela Garnero San-
tanchè, ministro del Turismo, Edoardo 
Rixi, viceministro delle Infrastrutture e 
dei trasporti, Riccardo Rigillo, capo di 
Gabinetto del Ministro per le Politiche 
del mare, Mario Zanetti, delegato del 
presidente Confindustria per l’Econo-
mia del Mare e Presidente di Confitar-
ma, Marco Fortis, vicepresidente di 
Fondazione Edison, e Nicola Porcari, 
head of Structured Finance di BPER 
Banca.  

Recco

Entro l’anno via ai lavori della rotatoria 
di collegamento con l’autostrada
■ Partiranno entro l’anno a Recco i la-
vori per la realizzazione della nuova ro-
tatoria con due ponti a campata unica 
sul torrente per collegare l’abitato con 
il casello autostradale. L’intervento in-
frastrutturale è finanziato da Regione 
Liguria attraverso il Fondo strategico 
per circa 2,2 milioni di euro. Oggi la 
presentazione del progetto presso il 
Comune di Recco. «Si tratta di un’ope-
ra di grande valenza, attesa da tempo -  
dichiara l’assessore alle Infrastrutture 
della Regione Liguria, Giacomo Giam-
pedrone - che permetterà di risolvere 
definitivamente una serie di criticità, 
legate non solo alla viabilità di tutta 
l’area ma anche alla sicurezza idrauli-
ca del torrente Recco in un compren-
sorio fortemente urbanizzato e densa-
mente abitato, oltre che di grande ri-
chiamo turistico. Quella viabilità fa an-

che parte della rete di collegamenti con 
la Val Fontanabuona, per cui è fonda-
mentale anche per i Comuni dell’en-
troterra del levante genovese». L’inter-
vento, con la sostituzione dell’impal-
cato stradale e della passerella pedo-
nale esistenti, consentirà di ottenere 
un incrocio regolato da una rotatoria 
tra via Pisa, via dei Fieschi e via Roma, 
oltre a nuovi marciapiedi protetti da 
barriera, con un significativo migliora-
mento del traffico veicolare, anche in 
termini di sicurezza, rispetto all’acces-
so al casello autostradale. «L’opera, di 
notevole interesse pubblico - dichiara 
il sindaco di Recco - metterà in sicu-
rezza un tratto particolarmente critico 
del torrente Recco, soggetto a frequen-
ti esondazioni, tutelando l’incolumità 
dei cittadini e delle attività commer-
ciali presenti nelle aree limitrofe».

EX ILVA

Cassa 
integrazione 
per 3.926  
operai

 ■ Sarà un ricorso alla cassa 
integrazione decisamente 
massiccio quello in vista per 
le Acciaierie d’Italia in ammi-
nistrazione straordinaria. Ai 
sindacati è stata comunicata 
una richiesta per 3.926 lavo-
ratori. La decisione è una di-
retta conseguenza del dimez-
zamento della produzione 
nello stabilimento di Taran-
to, in seguito al sequestro di-
sposto dalla procura dell’al-
toforno 1. 
Il provvedimento di seque-
stro è scattato dopo il grave 
incendio divampato lo scor-
so 7 maggio a causa dello 
scoppio di una tubiera 
nell’impianto siderurgico. La 
drastica riduzione dell’attivi-
tà produttiva ha reso inevita-
bile, secondo l’azienda, il ri-
corso agli ammortizzatori so-
ciali per una parte significati-
va della forza lavoro. 
La richiesta della cassa inte-
grazione non riguarda sola-
mente il sito di Taranto, dove 
sono coinvolti 3.538 dipen-
denti. L’azienda ha infatti an-
nunciato la necessità di ricor-
rere alla cassa integrazione 
anche per altri stabilimenti 
sul territorio nazionale: 178 
lavoratori nel sito di Genova, 
165 a Novi Ligure e 45 a Rac-
conigi. Una comunicazione 
che apre un nuovo fronte di 
preoccupazione per il futuro 
degli stabilimenti ex-Ilva e 
per i migliaia di lavoratori co-
involti, in un contesto indu-
striale già segnato da tensio-
ni e incertezze. 

I lavoratori dell’ex Ilva

TAVOLO TECNICO IN REGIONE SULLE  CONCESSIONI DEMANIALI 

Balneari a confronto con Scajola 
Faccia a faccia per ascoltare le istanze della categoria in vista dell’estate
■  Balneari a confronto con l’assesso-
reregionale al Demanio marittimo Mar-
co Scajola in vista dell’inizio della sta-
gione estiva. Il tavolo di confronto è sta-
ta l’occasione  per fare il punto delle esi-
genze e delle istanze del settore. 
«Si tratta di un settore di primaria im-
portanza per l’economia e il turismo li-
gure, ed è quindi fondamentale pro-
muovere un confronto costante con gli 
operatori liguri, che durante la stagione 
estiva e non solo forniscono un servi-
zio prezioso per residenti e turisti – ha 
sottolineato  l’assessore regionale al De-
manio marittimo -. Abbiamo ascoltato 
le loro opinioni su tematiche di prima-
ria importanza per il settore, a comin-
ciare dai ristori per la perdita delle con-
cessioni demaniali: come Regione ci 
siamo già confrontati con il Governo, 
nell’ambito della Conferenza delle Re-
gioni, per chiedere giusti ristori e mag-

giori certezze per le imprese balneari, 
che rappresentano un polmone fonda-
mentale per l’economia turistica nazio-
nale».  
«Con i rappresentanti liguri della cate-
goria – ha proseguito l’assessore - stia-
mo portando avanti un confronto co-
struttivo per ottenere una stagione esti-
va che dia un’offerta balneare di alto li-
vello, in grado di accogliere al meglio i 
residenti e i tanti turisti previsti in arri-
vo quest’estate».  
Scajola, a conclusione del confronto, ha 
voluto ringraziare le associazioni di ca-
tegoria presenti: «Ancora una volta , e 
mi sembra doveroso farlo, hanno dimo-
strato grande senso di responsabilità, 
determinazione e voglia di fare, nono-
stante il periodo di incertezza che stan-
no vivendo per quanto concerne il pro-
seguimento delle loro concessioni de-
maniali marittime. Penso sia nostro do-

vere, come istituzione regionale, conti-
nuare a impegnarci per fare in modo 
che il lavoro di tante famiglie possa pro-
seguire con tranquillità».  
L’assessore Marco Scajola ha anche ri-
cordato l’impegno della Regione vber-
so la categoria: «Ampliando lo sguar-
do, anche quest’anno Regione Liguria 
ha messo in campo misure importanti 
per valorizzare ulteriormente il nostro 
litorale e renderlo sempre più attrattivo, 
ad esempio stanziando 2,8 milioni di 
euro a favore dei Comuni per la pulizia, 
la sicurezza, l’accessibilità e i ripasci-
menti delle spiagge libere – conclude 
l’assessore -. Sono tutti interventi che, in 
modo diretto o indiretto, contribuisco-
no a valorizzare l’offerta turistica bal-
neare della nostra Regione, in vista di 
una stagione 2025 che si preannuncia 
estremamente positiva con più qualità 
e servizi».

Bandiere Blu, la Liguria premiata dalla Fee
Perde un vessillo, ma il mare e i servizi vengono premiati per la qualità

I RICONOSCIMENTI Cerimonia a Roma con i sindaci della regione 

Giorgio Di Gregorio 

■ Mare e servizi eccellenti. La 
fee premia la Liguria con 33 
Bandiere Blu. E anche se ne ha 
persa una (Ceriale) resta co-
munque sul podio della classi-
fica nazionale. «Siamo orgoglio-
si del risultato che la Regione 
Liguria ha ottenuto – sottolinea 
soddisfatto il presidente della 
Regione Liguria Marco Bucci – 
Le nostre località balneari so-
no state premiate per le spiag-
ge da sogno e la bellezza della 
sua costa: da Bordighera a Leri-
ci nessuno in Italia ha un mare 
più blu che conferma anche per 
il 2025 il nostro primato. Gli 
operatori turistici possono fre-
giarsi di un tale riconoscimen-
to grazie alla conduzione soste-
nibile del territorio». Queste le  
spiagge in Liguria premiate con 
la Bandiera Blu:  Recco - Ciap-
pea, Spiaggia Centrale; Camogli 
- Spiaggia di Camogli, San Frut-
tuoso; Sestri Levante - Baia Por-
tobello, Spiaggia Renà Riva Tri-
goso; Sori - Spiaggia Centrale di 
Sori; Moneglia - Levante, Cen-
trale, La Secca; Lavagna - Lun-
gomare; Santa Margherita Li-
gure - Punta Pedale, Zona Mi-
lite Ignoto, Scogliera Pagana, 
Paraggi; Chiavari - Spiaggia Por-
to (per la provincia di Genova). 
Riva Ligure - Centro; Imperia - 
Spianata Borgo Peri, Borgo Ma-
rina; Bordighera - Litorale; Dia-
no Marina - Litorale; Santo Ste-
fano al Mare - Baia Azzurra, Il 
Vascello; Sanremo - Tre Ponti, 
Imperatrice, Bussana, Baia Ca-
po Pino, Tiro a Volo; San Loren-
zo al Mare - U Nostromu/Prima 
Punta, Baia delle Vele (per la 
provincia di Imperia).  Lerici - 
Eco del Mare, Colombo, Lido, 
Fiascherino, Baia Blu/Marinel-
la; Levanto - Ghiararo, Levante 
Porto Levanto; Framura - 
Spiaggia La Vallà-Apicchi, For-

naci; Bonassola - Litorale (per 
lo Spezzino).  Loano - Spiaggia 
di Loano; Pietra Ligure - Ponen-
te; Borghetto Santo Spirito - Li-
torale; Laigueglia - Litorale; 
Borgio Verezzi - Ex Sati, Rio Ba-
torezza, Rio Bottasano; Noli - 
Le Cave/Capo Noli / Zona Vit-
toria / Zona Anita / Chiariven-
ti; Bergeggi - Villaggio del Sole, 
Il Faro; Spotorno - Lido; Savo-
na - Fornaci; Celle Ligure - Le-
vante, Ponente; Albissola Ma-
rina - Lido; Finale Ligure - Ca-
stelletto San Donato, Varigotti, 
Spiaggia del Porto, Finalpia, Fi-
nalmarina, Malpasso; Varazze 
- Levante Teiro, Ponente Teiro, 
Arrestra e Albisola Superiore - 
Lido (per la provincia di Savo-
na).  
Premiati anche gli approdi turi-

stici. Nell’Imperiese le Ban-
dier5e Blu sventoleranno a Ca-
la del Forte (Ventimiglia); Por-
to di Bordighera (Bordighera);  
Portosole (Sanremo); Marina 
degli Aregai (Santo Stefano al 
Mare); Marina di San Lorenzo 
(San Lorenzo al Mare) e Porto 
turistico di Imperia (Imperia). 
Nel Savonese alla Marina di An-
dora (Andora); Marina di Alas-
sio - Porto Luca Ferrari (Alas-
sio);  Marina di Loano (Loano); 
Vecchia Darsena (Savona); Ca-
la Cravieu (Celle Ligure) e  Ma-
rina di Varazze (Varazze). In 
provincia di Genova Marina di 
Chiavari (Chiavari e nello Spez-
zino alla Marina di Porto Vene-
re (Porto Venere), Porto Mira-
bello (La Spezia) e Porto Lotti 
(La Spezia).Liguria suil podio in Italia per il maggior numero di riconoscimenti ottenuti
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Via Paolo Imperiale

LO STRUMENTO D’ECCELLENZA DEL TRASPORTO MERCI
SI TRASFORMA IN UNO SPAZIO INATTESO DI RIFLESSIONE
SULL’OPERA DEI PROGETTISTI D’INTERNI CONTEMPORANEI, 
INSERITO NEL CUORE DEL PORTO ANTICO.

UN’ESPERIENZA ESPOSITIVA RIVOLUZIONARIA
L’iniziativa invita i progettisti a reinterpretare il concetto di "contenitore
mobile" come espressione della propria visione progettuale,
trasformando ciascun modulo in un manifesto di creatività e innovazione.
Ad ogni studio partecipante è stato assegnato un container per tradurre
la propria idea in uno spazio esperienziale unico e sperimentale.

La seconda edizione rappresenta una svolta significativa: il cuore della 
mostra si sposta dalla centrale Piazza Matteotti alla Darsena, nelle aree
adiacenti al Museo del Mare “Galata”. Questa nuova collocazione segna
un ritorno alle origini della città, valorizzando le ex-banchine portuali con 
una soluzione scenografica immersa nell’atmosfera marittima.

UN’INSTALLAZIONE A CIELO APERTO NEL PORTO ANTICO
L’esposizione si basa sulla decontestualizzazione del container, collocato
all’interno della corte interna del Museo Galata, accessibile attraverso un
suggestivo percorso di fronte almare. Durante la Genova Design Week, 
questa installazione a cielo aperto diventerà nonsolo una mostra collettiva,
ma anche un luogo di riflessione, incontro e sperimentazione.

Per l’edizione "CONTAINER 02", sotto la curatela di Simona Finessi, sono
state selezionate oltre 20 progettiste che, singolarmente o in gruppo, 
danno vita a 13 interpretazioni originali, trasformando l’area espositiva in 
un affascinante racconto di design.

PARTNER ISTITUZIONALIPROGETTISTI

Cinzia Anguissola D’Altoè

MINISTUDIO ARCHITETTI
Barbara Bacigalupo + Ilaria Cargiolli

LUPETTATELIER
Isabella Franco, Francesca Longoni e Nicole Ravelli

Elisa Enrietto

Chantal Forzatti + Virginia Lorello

Clara Bona + Lula Ferrari

Carla Palù + Beatrice Villata

NOMADE ARCHITETTURA
Selina Bertola

ARCHVENTIL
Elena Tomlenova

STUDIODALLERABONFORTE
Liliana Bonforte + Marina Dallera

REVERIA STUDIO
Laura Delfina Sari

SILVIA PORRO ARCHITECTS
Silvia Porro

Francesca Diano + Giuliana Picca Garino
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Carmen, una donna dei nostri giorni
Il penultimo appuntamento della stagione lirica del Carlo Felice in scena da venerdì

VERSO IL FUTURO L’opera è stata presentata dal direttore e concertatore Donato Renzetti 

■ «Carmen» di Georges Bi-
zet, è l’attesissimo, penulti-
mo appuntamento con la 
stagione lirica dell’Opera 
Carlo Felice 2024-25,  in 
programma da venerdì 16 
(alle 20)  fino a domenica 25 
maggio. L’opera è stata pre-
sentata ieri, in un’atmosfera 
molto diversa dal solito: as-
sente, infatti, l’ormai ex-di-
rettore artistico Pierangelo 
Conte (decaduto dall’inca-
rico con la partenza di Clau-
dio Orazi) mentre il neoso-
vrintendente Michele Galli 
ha fatto una veloce appari-
zione per salutare i presen-
ti e poi è tornato al nono 
piano per proseguire gli in-
contri sindacali. L’onere di 
condurre la conferenza 
stampa, dunque, è toccato 
a Donato Renzetti, diretto-
re emerito del Teatro e con-
certatore dell’opera di Bizet.    
Accanto a lui, per un breve 
saluto, l’assessore alla cul-
tura del Comune Lorenza 
Rosso e poi tutto il cast che 
ha dato vita, negli interven-
ti dei singoli, a una vivace 
disamina sull’opera in alle-
stimento. 

«Carmen» verrà presen-
tata in un allestimento 
dell’Opera di Roma con le 
scene di Daniel Bianco e la 
regia di Emilio Sagi ripresa 
da Nuria Castejòn che firma 
anche le coreografie. Inter-
preti principali sono Anna-
lisa Stroppa (Carmen), 
Francesco Meli (Don Josè), 

Una scena di Carmen, opera quanto mai attuale 

Luca Tittoto (Escamillo) e 
Giuliana Gianfaldoni (Mi-
caela). Renzetti ha introdot-
to dunque l’incontro pren-
dendo anche posizione (tra 
gli applausi dei presenti) a 
favore di un Teatro che si 
apra certamente anche ad 
altre esperienze, ma che ab-
bia per totale priorità la mu-
sica colta. «Ci vuole un al-
largamento del repertorio. 
È chiaro che opere come 
Carmen, Traviata, Boheme, 
riempiono le sale. Ma un 
Teatro deve formare il pub-
blico anche presentando ti-
toli meno conosciuti e avvi-
cinando al contempora-
neo». Poi, la «Carmen» di 

cui ha ricordato il fiasco ini-
ziale nel 1875 a Parigi deter-
minato da una trama certa-
mente «forte» per l’epoca e 
da straordinarie novità mu-
sicali che avevano disorien-
tato gli stessi strumentisti in 
orchestra. «Carmen - ha di-
chiarato la protagonista, 
Annalisa Stroppa - è un per-
sonaggio completo, ricco, 
profondo. L’ho cantata una 
quarantina di volte, soprat-
tutto all’estero e ogni volta 
scopro sfumature nuove. È 
una donna determinata, ma 
anche femminile e fragile. 
Sensuale, ma soprattutto li-
bera. E questa sua libertà ci 
appare oggi di grande attua-

lità». «Pensare a Don Josè 
come un semplice assassi-
no è riduttivo - dice Meli -. 
È una figura complessa che 
vive il rapporto con Carmen 
in maniera totalizzante, co-
me una fuga in un’altra vi-
ta. E nella nostra lettura al-
la fine sarà in pratica Car-
men a farsi uccidere, get-
tandosi verso il pugnale». 
Maestro concertatore e di-
rettore Donato Renzetti, re-
gia di Emilio Sagi ripresa da 
Nuria Castejón, scene di 
Daniel Bianco, costumi di 
Renata Schussheim, coreo-
grafie di Nuria Castejón, lu-
ci di Eduardo Bravo. 
L’opera si avvale di Orche-

stra, Coro, Coro di voci 
bianche e Tecnici dell’Ope-
ra Carlo Felice. Maestro del 
Coro Claudio Marino Mo-
retti. Maestro del Coro di 
voci bianche Gino Tanasini. 
Allestimento della Fonda-
zione Teatro dell’Opera di 
Roma. 
A dare vita ai protagonisti: 
Francesco Meli, Amadi La-
gha (17, 24) (Don José), Lu-
ca Tittoto, Abramo Rosalen 
(17, 24) (Escamillo), Ar-
mando Gabba (Le Dancai-
re), Saverio Fiore (Le Re-
mendado), Paolo Ingra-
sciotta (Morales), Luca 
Dall’Amico (Zuniga), Anna-
lisa Stroppa, Caterina Piva 
(17,24) (Carmen), Giuliana 
Gianfaldoni, Angela Nisi 
(17,24) (Micaela), Vittoria-
na De Amicis (Frasquita), 
Alessandra Della Croce 
(Mercédes). 
Carmen di Georges Bizet è 
un’opéra-comique in quat-
tro quadri su libretto di 
Henri Meilhac e Ludovic 
Halévy dall’omonima novel-
la di Prosper Mérimée del 
1845. Venne composta tra il 
1874 e il 1875 per l’Opéra-
Comique di Parigi, dove Bi-
zet stesso curò la prepara-
zione dell’allestimento du-
rante i mesi di prove, conti-
nuando a rimaneggiare la 
partitura fino alla prima del 
3 marzo 1875. La lavorazio-
ne continuò anche in segui-
to, e il compositore produs-
se una versione senza le ca-

noniche sezioni parlate/re-
citate dell’opéra-comique in 
vista di un allestimento 
viennese, dove il genere era 
poco frequentato, sosti-
tuendo le parti parlate con 
recitativi. L’edizione del 
1877, oggi la più rappresen-
tata, si attiene alla “varian-
te viennese”. L’adattamento 
della novella vide diverse 
modifiche, tra cui l’introdu-
zione del personaggio di 
Micaela e il maggior rilievo 
dato al torero Escamillo. La 
vicenda si svolge a Siviglia 
attorno al 1820, dove il mi-
litare Don José viene sedot-
to dalla zingara Carmen, al-
lontanandosi dal suo mon-
do e avvicinandosi a quello 
di lei in una spirale di gelo-
sia e illegalità che lo porte-
rà ad uccidere lei e a conse-
gnarsi infine ai gendarmi. Il 
potere seduttivo della pro-
tagonista costituisce il ful-
cro attorno al quale si muo-
vono gli altri personaggi, e 
sarà anche il motivo del suo 
tragico destino. Carmen è 
un’eroina libera, voluttuosa 
ma determinata e profon-
damente insubordinata a 
qualsiasi imposizione. Bizet 
utilizza diversi espedienti 
compositivi che nell’insie-
me rendono Carmen 
un’opéra-comique decisa-
mente aggiornata e rivolta 
alla contemporaneità, con 
riferimenti alle innovazioni 
di Verdi, Wagner e del veri-
smo italiano.
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Missione Santuario Pelagos 
per tutelare delfini e balene
Video, incontri, webinar e fumetti per continuare  
l’opera di savaguardia di fauna e flora del mar Ligure

AMBIENTE MARINO DA PROTEGGERE

Ricerche, studi e monitoraggi continui per conoscere da vicino gl abitanti del mare

■ Mezzi anche inconsueti 
verranno messi in campo per 
«raccontare» il Santuario Pe-
lagos e continuare così l’ope-
ra di tutela dei mammiferi 
marini che vivono nel mar Li-
gure: dal fumetto, al video 
con immagini spettacolari e 
inedite, agli incontri «in piaz-
za» e ai seminari online. 
Prende forma il progetto 
«Santuario Pelagos: cono-
scerlo per amarlo e proteg-
gerlo» finanziato dal Ministe-
ro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica (MASE), con 
capofila il Comune di Sanre-
mo. E’ nato proprio per infor-
mare il territorio ligure 
sull’importanza della grande 
area marina protetta tra Ita-
lia e Francia. Assieme agli al-
tri partner, i Comuni di Ce-
riale, Zoagli e Levanto, e l’Isti-
tuto Tethys, proponente a suo 
tempo della prima idea del 
“Santuario”, impiegherà per 
questo modalità “su misura” 
per diverse fasce di pubblico, 
dopo aver concluso, proprio 
in questi giorni, i seminari 
online dedicati. 
Il Santuario Pelagos per la tu-
tela dei grandi mammiferi 
marini – balene e delfini – esi-
ste ormai da 25 anni eppure 
non sempre le persone sono 
del tutto consapevoli della 
sua importanza e a volte ad-
dirittura della sua esistenza. 
Vale anche per chi sulle rive 
di questa grande area mari-
na protetta vive, lavora o 
semplicemente trascorre le 
vacanze. 
Tutelare balene e delfini dei 
nostri mari non è solo una 
missione romantica di pochi 
incalliti ambientalisti, perché 
questi affascinanti animali, 
che necessitano, per soprav-
vivere, di un ambiente in 
buone condizioni, possono 
essere anche una importante 
risorsa per il territorio, in 
questo caso la Liguria. 
In quest’ottica, i webinar te-
nuti da esperti di Tethys, e di-
sponibili online, sono stati ri-
volti sia al personale dei quat-

tro Comuni che ai portatori 
di interesse come albergato-
ri, esercenti e imprenditori, 
che agli insegnati delle scuo-
le primarie e secondarie di 
primo grado. I punti-chiave 
sono stati innanzitutto le ca-
ratteristiche del Santuario, gli 
obiettivi dell’Accordo Pelagos 
che, come è noto, è stato isti-
tuito grazie a un’intesa inter-
nazionale, all’epoca senza 
precedenti, tra Italia, Francia 
e Principato di Monaco. 
A seconda del seminario l’ac-
cento è stato posto su diversi 
aspetti, dalla valorizzazione 
di questa grande area mari-
na protetta e le relative op-
portunità di sviluppo soste-
nibile, alle molte minacce 
che incombono sui cetacei e 
l’intero loro ambiente, quasi 
sempre dovute alla nostra 

specie. Quali sono le buone 
pratiche per la mitigazione 
degli impatti su un ambiente 
così fragile come quello del 
Santuario a contatto con un 
territorio densamente popo-
lato? 
La risposta a questa doman-
da è nelle mani del territorio, 
sia di oggi che di domani. 
Non a caso anche gli inse-
gnanti dei quattro Comuni 
coinvolti sono stati parte at-
tiva nel progetto, partecipan-
do non solo agli incontri di 
formazione on line, ma acce-
dendo al sito «Missione Pe-
lagos». Si tratta di un’ampia 
piattaforma didattica realiz-
zata da Tethys e Verdeacqua, 
cooperativa specializzata in 
ambito didattico, scientifico 
e ambientale, con il sostegno 
di Soroptimist International 
Club d’Italia.  
Attualmente in fase di ulte-
riore sviluppo, la piattaforma 
online mette a disposizione 
strumenti digitali e materiale 
multimediale pensati proprio 
per sensibilizzare ed educa-
re studenti di diverse fasce di 
età, dalla scuola primaria al-
la secondaria di primo grado. 
Non da ultimo il progetto si 
rivolge anche a cittadini e tu-
risti, ai quali sono dedicati 
strumenti pensati per stimo-
lare la curiosità e avvicinare 
il pubblico ai temi del San-
tuario.

Il concorso promosso con Enel 
 ■ Festa grande per l’iniziativa di As-
sonautica «Proteggiamo il mare» 
con Enel e il progetto «Popoliamo il 
mare» che ha visto prima premiare 
i migliori disegni delle scuole pri-
marie, poi popolare la parete blu 
dello Spazio Enel di Savona con tan-
ti pesciolini di carta, appesi da adul-
ti e bambini. 
C’è ancora tempo fino a domani per 
liberare la propria fantasia e conse-
gnare il disegno della propria crea-
tura marina preferita presso lo Sto-
re di via Brignoni 20 R, aperto dal 

lunedì al mercoledì dalle 8:30 – 
15:00; il giovedì dalle 8:30 alle 12:30 
e dalle 14 alle 15; il venerdì dalle 8:30 
alle 12:30. 
Venerdì poi , dalle 15:00 alle 18, si 
concluderà l’iniziativa con una vera 
e propria festa a tema mare all’inse-
gna del divertimento dei più picci-
ni con pittura libera, truccabimbi, 
creazione di origami e di pallonci-

ni a forma di pesce, esposizione di 
foto di pesci tropicali e dei disegni 
vincitori del concorso «Proteggia-
mo il mare» organizzata da Asso-
nautica. 
Verranno assegnati gadget colorati e 
premi speciali per tutti i disegni e i 
più grandi potranno usufruire an-
che di tante offerte speciali per lu-
ce, gas e fibra.  Da tempo Assonau-

tica si fa promotrice di iniziative per 
sensibilizzare i savonese nell’impor-
tanza della fauma e della flora ma-
rina soprattutto facendo opera di di-
vulgazione tra i più giovani. 
L’ingresso è libero. Per ulteriori in-
formazioni è possibile contattare lo 
Spazio Enel di Savona al 3276233567 
o tramite email spazioenelsavo-
na@enel.com.  

Una festa per i bambini con Assonautica

UN ANNUNCIO DI PRIMAVERA ARRIVATO NEL CORSO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Tari meno pesante per gli imperiesi 
Grazie al recupero di un milione di euro nella caccia agli evasori

TRAGUARDI IMPORTANTI NEL BORGO MARINARO 

A Laigueglia festeggiata 
la nonnina centenaria 

■ Una brezza di sollievo, accolta 
con un sospiro da alcuni, con 
scetticismo rabbioso da altri. Il 
consiglio comunale ha votato: la 
Tari per il 2025 scenderà. Un an-
nuncio che sa di primavera, reso 
possibile, pare, dalla tenacia degli 
uffici nel stanare chi, troppo a lun-
go, ha voltato le spalle al dovere 
civico, recuperando oltre un mi-
lione di euro di evasione. L’asses-
sora alle Finanze, Monica Gatti, 
ha parlato di «grande lavoro», di 
un circolo virtuoso che finalmen-
te premia i cittadini onesti. Un 
piccolo raggio di sole in un perio-
do di nubi economiche. Ma la 
gioia si è scontrata presto con il 
tuono della contestazione. Ivan 
Bracco, voce vibrante del Partito 
Democratico, non ci sta. Le sue 
parole sono un fiume in piena, un 
grido di indignazione: «Fumo ne-
gli occhi! Uno specchietto per le 
allodole!». Mentre l’assemblea 
esultava per la riduzione, Bracco 
ha svelato un’ombra inquietante: 
due milioni di euro in più ricono-
sciuti a De.Vizia, la società che ge-
stisce i nostri rifiuti. «Sono sem-
pre i nostri soldi!», ha tuonato, il 
suo eco che rompeva l’apparente 
armonia. «Ci illudono con una 
mano, mentre con l’altra sfilano 

denaro dalle nostre tasche. E tut-
to questo senza che il servizio mi-
gliori, senza che i rifiuti diminui-
scano». Le sue accuse sono un 
pugno nello stomaco, un dubbio 
serpeggiante che mina la ritrova-
ta serenità. Dalla maggioranza, il 
consigliere Daniele Ciccione ha 
tentato di riaccendere l’entusia-
smo, dipingendo la riduzione co-
me una vittoria tangibile, un se-
gnale positivo per le famiglie, so-
prattutto quelle più fragili, grazie 
anche al sostegno per chi ha un 
ISEE basso. le isole ecologiche all’ombra dell’ex stabilimento Agnesi

■ Cento anni in tre. È il record raggiunto da tre signore re-
sidenti a Laigueglia, che si conferma una specie di picco-
la Shan-Gri-La’ grazie alla longevità dei propri abitanti. 
Infatti, dopo la professoressa Delfina Picatto, che quest’an-
no taglia il traguardo delle 103 candeline e Serafina Ciccio-

ne, madre del noto primario di 
urologia delle Molinette, che 
ha festeggiato il secolo ad apri-
le, è ora la volta di Anna Elisa-
betta De Hann, olandese di 
origine, ma italianissima di 
Gattinara.  
Qui ha vissuto a lungo col ma-
rito notaio della città e trasfe-
ritasi a Laigueglia una volta ri-
masta vedova, per godere del 

clima delizioso della cittadina, che da sempre è stata la 
meta delle sue vacanze.  
A festeggiarla, oltre ad una delegazione dell’Amministra-
zione Comunale del borgo marinaro, i tre figli ed uno stuo-
lo di nipoti, provenienti da tutta Italia. «Facciamo un pas-
so alla volta - ha detto con grande spirito la signora Anna 
- quest’anno ne festeggio cinquanta e il prossimo anno gli 
altri cinquanta». «E’ quello che tutti le augurano di cuore», 
hanno detto l’assessore Giampaolo Giudice e la consiglie-
ra comunale Lucia Facchineri che hanni partecipato alla 
festa di compleanno portando gli auguri dell’Amministra-
zione comunale. «Il borgo marinaro, uno dei più belli d’Ita-
lia, è diventata un’oasi felice per godersi la vita tra buon cli-
ma e anche buon cibo. Bellissimo vedere figli e nipoti coc-
colare i loro genitori e nonni che amano Laigueglia e la 
Baia del Sole e soprattutto vedere queste nostre concitta-
dine ancora molto arzille che hanno mille aneddoti da 
raccontare», dicono Giudice e Facchineri.

SABATO UN CONVEGNO 

Il futuro 
dell’ospedale    
di Albenga     
al San Carlo

Il futuro dell’ospedale Santa Maria di Misericordia sarà al centro 
di una conferenza organizzata dalla Fondazione Oddi, con il pa-
trocinio del Comune di Albenga per sabato 17 maggio alle 17 all’Au-
ditorium San Carlo.  
Dopo aver illustrato la storia dell’antico hospitale, divenuto nel 
Novecento un nosocomio attrezzato con specializzazioni cliniche 
di eccellenza e primari ospedalieri di elevata competenza e sen-
sibilità, si parlerà del nuovo complesso  che, dal 2008, pur conser-
vando reparti di grande valore, ha visto ridursi alcune dotazioni, ge-
nerando preoccupazione e dibattiti pubblici sul destino del presi-
dio ospedaliero. Interverranno Bernardo Ardoino, presidente del-
la Croce Bianca di Albenga e memoria storica dell’ospedale e Ric-
cardo Tomatis, sindaco di Albenga e medico, con un contributo par-
ticolarmente atteso sulla situazione attuale e le prospettive futu-
re del nosocomio. 
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  - Riviera Ligure - 
Residence fronte mare 

  Tel. +39 019 93 88013
info@lidofinale.com

www.lidofinale.com CIN: IT009029A1PLAYZKGW  - IT009029B42COQI9NN

Appartamenti monolocali e bilocali ampi, climatizzati dotati di tutti i confort

Spiaggia privata gratuita davanti al Residence con area giochi bimbi
Terrazza Solarium e sala soggiorno panoramiche al 7° piano
Parcheggio auto su prenotazione,  noleggio biciclette (citybike) gratuito

 Il Residence Lido Resort è affacciato direttamente sulla passeggiata pedonale 
di Finale Ligure a pochi metri dalle principali attrazioni e dai negozi. 

     Il Bistrot Bar della spiaggia è aperto dall’alba al tramonto, ideale per colazioni
fronte mare o per gustare specialità di mare e di terra della cucina ligure.

     

SPIAGGIA PRIVATA GRATUITA
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